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Informazioni 

sulla lebbra 

Cosa stiamo facendo noi di      S.M.E.I.? 

Da almeno sei anni stiamo aiutando due 

lebbrosari situati in due zone diverse del 

pianeta. Uno si trova nel sud-est del Nepal 

e l’altro in Niger. In entrambi i casi la si-

tuazione è sempre al limite della sopravvi-

venza, questo a causa delle difficoltà am-

bientali, politiche e religiose. Il nostro 

compito consiste nel sensibilizzare 

l’opinione pubblica verso questo problema 

che ancora oggi fa le sue vittime in diverse 

zone della Terra. Per documentare il no-

stro impegno abbiamo realizzato un CD il 

cui contenuto verte appunto su queste ed 

altre problematiche, chiunque ne può fare 

richiesta alla nostra sede. Dal Nepal, im-

portiamo materiale manufatto nei labora-

tori della missione, la cui vendita sostiene 

l’ospedale in cui vivono e lavorano 100 per-

sone 60 dei quali sono pazienti. In Niger 

inviamo offerte in denaro e pratichiamo il 

sostegno a distanza per alcuni bambini. Per 

quanto riguarda il Nepal, siamo in possesso 

di una lista di bisogni inviataci 

dall’ospedale di Lalgadh con il quale siamo 

costantemente in contatto e dove alcuni 

nostri associati si recano ogni anno. Prega-

te perché Dio vi indichi dove e come pote-

te essere d’aiuto! Potete sottoscrivere un 

singolo progetto oppure inviare un’offerta 

usando i nostri conti correnti. 
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Diffusione della Lebbra 

nel mondo 
 

La scoperta avvenne nel 1960 da Hansen, 

essa era assai diffusa in Norvegia perché 

importata da marinai. La lebbra, malattia 

millenaria, è ancora un importante proble-

ma di salute pubblica in una novantina di 

paesi del Sud-est dell'Asia, dell'Africa e 

dell'America latina. Il decorso, di lunga du-

rata, cronico, è imprevedibile, capriccioso, 

con periodi d’evoluzione e altri d’arresto. 

Frequenti sono le forme benigne, che talo-

ra possono guarire addirittura spontanea-

mente. La Lebbra, ha la sua massima, terri-

ficante diffusione là dove regna la miseria 

e la fame, e non è curabile se oltre 

all’assistenza sanitaria con i medicinali a-

datti, non si assicura ai malati e ai bambini 

sani che con loro convivono, un nutrimento 

sano e abbondante. La lebbra è malattia 

infettiva contagiosa che colpisce la pelle, i 

nervi, i muscoli e le ossa. E' causata da un 

bacillo appartenente allo stesso gruppo del 

batterio della Tubercolosi, il Mycobacte-

rium leprae o bacillo di Hansen, dal nome 

del medico norvegese Gerhard Hansen 

(1841-1912) cui si deve la sua scoperta, av-

venuta nel 1874.  

La lebbra, che se non viene curata può cau-

sare gravi deturpazioni e mutilazioni, è una 

malattia che colpisce 4 persone su mille su 

scala mondiale (15 milioni di malati) e un 

triste primato spetta ai paesi del così det-

to terzo mondo, soprattutto allo Zaire, 

all'Alto Volta Malì, alle isole di Capo Verde, 

all'Uganda, alla Tanzania, si tratta delle 

regioni più povere di tutto il continente. Si 

manifesta in maniera subdola con generici 

dolori di tipo osseo e nervoso. Se ne distin-

guono due forme principali che non esclu-

dono tuttavia la possibilità di diverse for-

me intermedie. Nella prima forma, detta 

anestetica o maculo anestetica con alta 

probabilità di completa guarigione, si ha la 

presenza d’alcune chiazze scolorate con 

perdita della sensibilità locale.  

La seconda forma più grave, detta lepro-

matosa o tuberosa, presenta sulla pelle nu-

merosi bacilli. Su tutto il corpo si manife-

stano quelli che sono chiamati "noduli le-

promi", viso e arti compresi, in un secondo 

momento si ha la trasformazione dei nervi 

colpiti in cordoni nodosi, che causano gran-

di dolori e, in seguito, insensibilità, defor-

mità e deturpazioni. I farmaci di uso più 

frequente nella cura della lebbra sono i sul-

famidici DDS, infatti bastano poche dosi di 

sulfone prese costantemente e per lungo 

tempo, per rendere i malati non contagiosi 

e per guarirne completamente molti. La 

lebbra è curabile, bastano circa euro 21,00 

l’anno per curare un lebbroso.  

Se siete interessati al nostro ministero, 

compilate la cedola qui a fianco.  

 
Cognome ____________________________ 
 
Nome _______________________________ 
 
Via _________________________________ 
 
Tel________________Fax_______________ 
 
Email _______________________________ 
 
Cellulare _________________________  
 
Città ______________________________ 
 
Prov.________ CAP __________________ 
 
Data di nascita ______________________ 
 
Professione _________________________ 
 

___________________________________ 
 

VORREI 
 

[ ] Ricevere il vostro CD di presentazione; 

[ ] Ricevere il CD e informazioni regolari; 

[ ] Aderire alla S.M.E.I. come Sostenitore; 

 
            Firma 
 
______________________________ 
 
 
Data,  


